[image: image1.png]FLASH
BACA

L'ARTE E TUTTA CONTEMPORANEA

Via Cernaia, 14 - 10122 TO
TEL. +39 011 19 46 424
FAX. +39 011 03 71 950
info@flashback.to.it
www.flashback.to.it






FLASHBACK 2014 – UNA SFIDA CULTURALE

di Stefania Poddighe e Ginevra Pucci
FLASHBACK | L’Arte è tutta contemporanea è la manifestazione dedicata all’Arte Antica e Moderna che, pensata come opera aperta, nasce dall’idea di costruire un atlas di “cultura visiva”. 

Visitare FLASHBACK è un viaggio nel tempo che, tra alternanza di epoche e stili, regala al pubblico una suggestiva panoramica delle capacità artistiche e creative dell’uomo dai primordi fino alla modernità. Pittura, scultura e arti decorative concorrono a creare il magico atlas dell’Arte in una sfida culturale senza tempo.

FLASHBACK è un evento legato per sua genesi al mercato, ma vuole imporsi anche per le proprie scelte che non possono prescindere dal periodo storico e dal contesto sociale.

Negli ultimi anni il mondo è profondamente cambiato, FLASHBACK corrisponde alla “ripresa”; la crisi (dal greco κρίσις, ovvero cambiamento) non è necessariamente un fatto negativo, ma può trasformarsi in un mutamento positivo se si riescono a modificare i comportamenti in modo più responsabile. Sono cambiate le condizioni, quindi è necessario rimodulare il nostro modo di agire e di pensare.

Questo si traduce in una serie di scelte che non possono prescindere dalla realtà che ci circonda e da una visione che tenga presente le sfide della sociologia dell’arte. Non è più possibile immaginare un’arte al di fuori della società né un’arte solo all’interno della società. L’Arte ora è un’attività sociale dotata di caratteristiche proprie. Cogliere il valore comunicativo e significante dell’Arte: è questo il fine di FLASHBACK. L'Arte in tutte le sue forme non può essere isolata nel solo rapporto con l'autore o col pubblico ma va compresa muovendo dalla totalità sociale. È per questo che l’attenzione del progetto si focalizza innanzitutto sulla ricezione. 

“È  lo sguardo dello spettatore a fare il quadro”. 

Questa frase di Duchamp dimostra che l’Arte, come ogni fenomeno sociale, non è un dato di natura, ma un fenomeno costruito nella storia e attraverso le pratiche. 

A tal fine FLASHBACK sottolinea l’importanza del ruolo del gallerista, la cui funzione è fondamentale per la diffusione e la trasmissione della conoscenza al grande pubblico e per la creazione e formazione di nuove generazioni di collezionisti, storici dell’arte e semplici appassionati. La sfida di FLASHBACK è quella di concorrere alla formazione di un nuovo fruitore che sia più giovane, eclettico e trasversale, ma soprattutto colto.  

Nell’elaborazione del progetto FLASHBACK uno degli interrogativi che ci siamo poste è stato dunque quello inerente alla figura del mercante d’arte.

Si può dire che in area occidentale è sempre esistito un mercato dell'arte. Nella Roma classica, Plinio testimonia un mercato molto sviluppato e intenso. La figura del mercante d'arte professionista si inizia però a delineare nel XVI secolo.

“Mercante è chi commercia in opere d’arte, svolgendo il ruolo di mediatore tra l’artista e l’acquirente dell’opera” cita il Vocabolario Treccani. L’antiquario invece? Storicamente l’antiquario è al contempo collezionista, conoscitore e mercante d’arte antica, ma dal XVI sec. il significato commerciale del termine prende nel tempo sempre maggiore rilievo fino a divenire quasi esclusivo.

Alla fine dell’800 una grande rivoluzione, il semplice mercante si trasforma in gallerista segnando in modo indelebile l’evoluzione dei linguaggi artistici e gettando le basi per lo sviluppo di un mercato basato, principalmente, sul sistema delle gallerie private. Colui che contribuì in modo determinante all'evoluzione di un mercato artistico fu Paul Durand-Ruel che può a tutti gli effetti essere considerato il prototipo del mercante d’arte in chiave contemporanea. La sua strategia commerciale – che farà da modello per il nuovo mercato dell’arte – si basa su alcuni punti fondamentali che non possono prescindere da un tipo di impegno anche culturale quale il sostegno critico tramite la fondazione di riviste, la valorizzazione, l’organizzazione di esposizioni dedicate.

Oggi anche il ruolo dell’antiquario è in trasformazione, una trasformazione resa anche necessaria dallo strapotere delle case d’asta. Un ritorno alle proprie origini non meramente commerciali porta l’antiquario a essere anch’egli gallerista in quanto attore attivo sul mercato anche attraverso le proprie conoscenze e le proprie strategie culturali.

Ci auguriamo che questa nuova edizione di FLASHBACK possa segnare un momento importante di cambiamento, un momento utile per ripensare in modo più responsabile al ruolo di ciascuno di noi rispetto all’arte e alla cultura in generale, un momento di riflessione che generi un vero impegno nel proiettarsi verso un futuro ancora tutto da costruire.

